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L'Antologia  di  Spoon River  è  una  raccolta  di  poesie  che  il  poeta  americano 
Edgar Lee Masters pubblicò tra il 1914 e il 1915 sul “Mirror” di St. Louis. Ogni 
poesia racconta,  in forma di epitaffio,  la vita di una delle persone sepolte nel 
cimitero del piccolo paesino della provincia americana. La raccolta comprende 
diciannove  storie  che  coinvolgono  un  totale  di  248  personaggi  che  coprono 
praticamente  tutte  le  categorie  e  i  mestieri  umani.  Masters  si  proponeva  di 
descrivere la vita umana raccontando le vicende di un microcosmo, il paesino di 
Spoon River.  In  realtà,  Masters  si  ispirò  a  personaggi  veramente  esistiti  nei 
paesini  di  Lewistown  e  Petersburg,  vicino  a  Springfield  nell'Illinois  e  infatti 
molte  delle  persone  a  cui  le  poesie  erano  ispirate,  che  erano  ancora  vive,  si 
sentirono offese nel vedere le loro faccende più segrete e private pubblicate in 
quelle  poesie.  La  caratteristica  saliente dei  personaggi  di  Edgar  Lee  Masters, 
infatti, è che essendo per la maggior parte morti non hanno più niente da perdere 
e quindi possono “raccontare” la loro vita in assoluta sincerità.

Vorrei  proporre  alla  vostra  riflessione  e  al  vostro  godimento  estetico  le 
considerazioni del defunto George Gray sulla sua propria lapide. La sua amara 
riflessione ha segnato profondamente la mia esistenza di uomo e mi ha guidato 
nei momenti in cui dovevo prendere decisioni importanti da cui sarebbero dipesi 
l'orientamento della mia vita e i destini e delle persone a me legate.

Spero per voi e per me che anche in futuro queste parole ci spronino a fare scelte 
coraggiose, conformi alla grande dignità della nostra vita.

Molte volte ho studiato la lapide che mi hanno scolpito:
una barca con vele ammainate, in un porto.
In realtà non è questa la mia destinazione ma la vita.
Perchè l'amore mi si offrì e io mi ritrassi dal suo inganno;
il dolore bussò alla mia porta, e io ebbi paura;
l'ambizione mi chiamò, ma io temetti gli imprevisti.
Malgrado tutto avevo fame di un significato nella vita.
E adesso so che bisogna alzare le vele e prendere i venti del destino,
dovunque spingano la barca.
Dare un senso alla vita può condurre a follia ma una vita senza senso 
è la tortura dell'inquietudine e del vano desiderio 
è una barca che anela al mare eppure lo teme

Buon 2009, buon viaggio!

Leandro Lombardi



......da Villa Alessandro

Il profumo del pane
Il 14-1-2009, noi ragazzi della struttura di Villa 
Alessandro con Giampiero Galletti siamo andati 

a fare il pane a casa sua 
a  Eggi.  Quando  siamo 
arrivati  a  casa  sua 
abbiamo  fatto  l'impasto 
con la farina, l'acqua e il 
lievito.  Giampiero  ha 
cominciato  a  impastare 
la  pasta  e  lievito  e  poi 
abbiamo fatto  i   pani  e 
schiacciate  e  poi  siamo 

andati  a  mangiare  i  panini  mentre  la  pasta 
lievitava. 
Durante il pranzo Gianpiero ha fatto il pane con 
Cavolo nero. 
Dopo il pranzo siamo andati a mettere il pane e 
anche  le  schiacciate  in  forno  a  legna.  poi  è 
venuto  il  suo figliolo  Guido che  ha messo  un 
film di western di Sergio Leone. Mi è piaciuto il 
film di Sergio Leone. 
Dopo  la  cottura  del  pane  nel  forno  bollente 
siamo andati a casa a Villa Alessandro.
Il  giorno  dopo  per  pranzo  e  cena  abbiamo 
mangiato il pane e le schiacciate fatte da noi ed 
erano molto buone.   

Alessio Bezzi

Sapori di Toscana
Lunedì 8 Dicembre 2008 abbiamo partecipato al 
mercatino  che  si  è  svolto  a  Lastra  a  Signa, 
durante la rassegna "Antichi sapori".  
Nel nostro banchetto abbiamo esposto e venduto 

i  manufatti  realizzati 
nel  laboratorio  Arti  e 
Mestieri.  Questa  bella 
esperienza  l'abbiamo 
condivisa con i ragazzi 
della scuola media con 
la  quale  abbiamo 
collaborato  alla  pesca 
di  beneficienza  per  la 
raccolta di fondi per la 

scuola.  La  giornata  è  stata  fredda,  ma  siamo 
riusciti  a  vendere  alcuni  dei  nostri  oggetti  ed 
incontrato dei nuovi amici con cui speriamo di 
rivederci presto. 

Silvia Pezzati

......da Villa Valentina

Il fiume d'argento
Lunghezza 241 km.nasce dal Monte Falterona e 
sfocia  a  Marina  di  Pisa.  Fiume  a  regime 
torrentizio. 
D'estate ci sono le secche e d'inverno le piene 
che possono causare alluvioni. 
L'alluvione  più  violenta  fu  quella  del  4 
novembre 1966. 
L'Arno  passa  da  queste  città:  prima  passa 
nell'aretino, poi in provincia di Firenze, Empoli 
e poi nel Pisano. Gli affluenti dell'Arno sono: da 
destra:  Sieve,  Bisenzio,  Ombrone  pistoiese, 
Pescia, da sinistra: Canale Maestro della Chiana, 
Greve, Pesa, Elsa, Usciana, Era.
Mi piacerebbe andare a Pisa dove sfocia l'Arno, 

d'estate. 
La  mattina  si  sta  a 
prendere  il  sole,  a 
mangiare si va a Livorno 
in Terrazza Mascagni.
Nel  pomeriggio  si  va  a 
vedere  gli  aeroplani 
all'Aeroporto di Pisa.

Ivan Albo

Ricordi del Natale e altro ancora...
A  Villa  Valentina  abbiamo  fatto  la 
festa  di  Natale.  C'erano  il  vice 
provveditore  Raspanti  e  il  Presidente 
dell'A.M.G.  Ciarpaglini  che  ci  hanno 
spiegato del  villaggio San Sebastiano 
che  ospiterà  Villa  Valentina  e  Villa 
Alessandro. 
Durante la festa c'era anche la musica 
e  una  cosa  che  mi  è  piaciuta  è  che 
durante  lo  spettacolo  Marcellino 

cantava un successo di Battisti.  
Dopo la musica si è fermata, perchè sono stati distribuiti 
prima i pacchi al personale dell'A.M.G. e dopo i regali a 
tutti gli ospiti. 
Dopo tanta  musica  e  tanti  regali  c'è  stata  una  merenda 
cena  che  il  personale  di  turno  ha  preparato  con  tanto 
amore. 
Devo  dire  che  da  quando  siamo  con  la  Misericordia 
abbiamo tante possibilità per divertirci:  andiamo tutte le 
domeniche alla  messa  e  noi  ragazzi  di  Villa  Valentina 
siamo  m,olto  contenti  di  tutto  questo;  poi  una  volta  al 
mese un gruppo va in discoteca. 
Da  pochi  giorni  alcuni  ospiti  vanno  ad  un  maneggio  a 
Lastra  a  Signa,  e  poi  andiamo  allo  stadio,  a  vedere  i 
concerti, in piscina, ecc 
Un'altra cosa che so è che a maggio sarà organizzato un 
bellissimo viaggio a Lourdes.

Marco Testi



Il  Carnevale  è  una festa 
che  si  celebra  nei  paesi 
di tradizione cristiana (ed 
in  modo  particolare  in 
quelli  di  tradizione 
cattolica)  nel  periodo  di 

tempo  immediatamente  precedente  alla 
Quaresima, i principali eventi si concentrano tra 
febbraio e marzo. 
I festeggiamenti si svolgono spesso in pubbliche 
parate  in  cui  dominano  elementi  giocosi  e 
fantasiosi, in particolare l'elemento più distintivo 
è il mascheramento. 
La  parola carnevale deriva dal latino “carnem 
levare” (elimnare la carne) poiché anticamente 
indicava il banchetto che si teneva subito prima 
del  periodo  di  astinenza  e  digiuno  della 
Quaresima. 
In  quanto  immediatamente  precedente  alla 
Quaresima, il periodo della celebrazione varia di 
anno in anno, mentre la durata della festa può 
variare  a  seconda  della  tradizione  da  una 
settimana a qualche mese. 
La Chiesa Cattolica considera il Carnevale come 
un  momento  per  riflettere  e  riconciliarsi  con 
Dio. 
Il Carnevale termina il  Martedì Grasso, giorno 
precedente il mercoledì delle Ceneri, quando ha 
inizio la Quaresima. 
A  Firenze  e  nei  comuni  limitrofi  si  festeggia 
anche  il  “giovedì  grasso”  chiamato 
“berlingaccio”  che  è  il 
giovedì precedente l'ultimo 
giorno di carnevale.

Esistono molte maschere di 
carnevale,  più  o  meno 
famose, che sono tipiche di 
alcune città italiane. 

Stenterello per  esempio  è 
la maschera tradizionale di 
Firenze,  conosciuta  come l'unica  maschera  del 
carnevale  e  del  teatro  fiorentino,  secondo  le 
testimonianze fu anche l'ultima maschera della 
Commedia  dell'Arte.  Stenterello  fu  ideato  nel 
XVIII  secolo  dall'attore  fiorentino  Luigi  Del 
Buono (1751-1832).

Anche lui come Stenterello era magro, sparuto, 
gracilissimo  come  “colui  che  pare  cresciuto  a 
stento”,  piccolo  di  statura  e  di  carnagione 
giallastra, la fronte spaziosa e le ciglia arcuate.

  Ricerca svolta da Rosa C. e Luisa B.

La schiacciata alla fiorentina

La  schiacciata  alla  fiorentina  è 
una  ricetta  tipica  del  periodo di 
carnevale  a  Firenze.  Era 
chiamata  “schiacciata  unta”,  per 
lo  strutto  usato  nell’impasto.  Vi 
proponiamo la  ricetta  “leggera”, 

ma  per  tornare  all’originale  bastano  poche  modifiche 
(sostituite i 4 cucchiai di olio d’oliva con 80 gr. di strutto 
ed aggiungete all’impasto un pizzico di  noce moscata, 
sale e zafferano).

La  schiacciata  alla  fiorentina  veniva  preparata  a  
Firenze principalmente durante il periodo di carnevale,  
anche se adesso la si può trovare in molti forni in ogni  
periodo dell’anno. In altre città della toscana vengono 
preparati  dolci  simili,  ma  non  sono  vere  e  proprie 
“schiacciate”,  in  quanto  sono  alti  e  ben  lievitati.

Tempo di cottura: 3 ore 

Ingredienti:

250 gr. di farina bianca 00
150 gr. di zucchero
1 uovo
1 arancia (succo e buccia grattugiata)
15 gr. di lievito di birra
1 bustina di vanillina
Olio extravergine di oliva
Zucchero a velo 

Mettete la farina in una zuppiera, aggiungete il lievito e 
l’acqua,  lavorate  il  tutto  fino  ad  ottenere  un  impasto 
omogeneo. Coprite la zuppiera con un tovagliolo e fate 
lievitare  per  circa  un’ora.  Aggiungete  l’uovo,  lo 
zucchero, la vanillina, 4 cucchiai di olio ed il succo e la 
buccia  grattugiata  dell’arancia.  Lavorate  il  tutto 
energicamente  per  qualche  minuto.  Ungete  una  teglia 
rettangolare e versateci l’impasto. 

La  teglia  deve  essere  abbastanza grande  da far  sì  che 
l’impasto risulti  spesso più o meno 2 cm. Fate ancora 
riposare l’impasto per 1 ora e poi cuocete in forno a 180° 
per 20-25 minuti, finchè la schiacciata  non assume un 
bel colore arancio dorato. 

Una  volta  raffreddata  la  schiacciata  va  cosparsa  di 
zucchero a velo.

Rosa Corsi



Lettere dei Familiari

Cari Amici, 
Grazie  di  cuore  a  tutti 

coloro che hanno contribuito  alla colletta  della 
Festa Natalizia di Villa Valentina. 
Il ricavato era €320.00 più due singole donazioni 
particolarmente  generose  di  €100.00  ognuno, 
facendo il bel totale di €526.80.  Ora siamo sulla 
buona  strada  per  avere  il  nostro  giornalino 
stampato a colori. 
Intanto  Vi  farà  piacere  sapere  che  la  somma 
raccolta l’anno scorso alla tombola di novembre 
è  servita  a  pagare  tre  pomeriggi  di  karaoke  a 
febbraio,  giugno  e  dicembre  e  rimane  ancora 
€560.00  da  destinare  ad  altri 
spettacoli/intrattenimenti  del  2009. 
Personalmente  ho  suggerito  il  nome  di  un 
prestigiatore  che  sarebbe  disposto  a  fare  uno 
spettacolo ad hoc .
Ancora  non  abbiamo  la  data  precisa  ma 
all’inizio  di  febbraio  ci  sarà  un  incontro  ad 
Impruneta  per presentare il  nuovo progetto del 
Villaggio San Sebastiano ai cittadini della zona. 
Siete  invitati  a  partecipare  numerosi,  per  far 
domande e soddisfare le vostre curiosità, oltre ad 
incontrare  la  populazione  di  Impruneta  e 
Tavarnuzze  direttamente  interessata  nel 
progetto.  Vi faremo sapere la data al più presto. 
i sento lontani!
Facciamo un incontro tutti insieme in primavera, 
magari una gita in pullman con pranzo a sacco?
Telefonate con le vostre proposte. Forse ne avete 
una migliore?
Un abbraccio a tutti,

Juliet Giraldi

Nel leggere la  lettera  qui  sopra degli  amici  di 
Villa Valentina  sono rimasto sorpreso del bel 
ricavato  della  festa  di  Natale.  Come 
rappresentante  dei  genitori  di  Villa Alessandro 
ritengo di esprimere il parere di tutti affermando 
che  farebbe  piacere  anche  noi  contribuire  alla 
realizzazione  del  giornalino  a  colori,  dove  i 
ragazzi possono scrivere i loro pensieri e vedere 
le loro foto. Nella festa di Bracciatica non vi è 
stato  il  tempo  materiale  per  poter  spiegare 
l’iniziativa che era in fase di realizzazione, ma 
per rimediare verrà posta presso la residenza di 
Bracciatica una cassettina dove i familiari e gli 
amici possono contribuire con la loro generosità.
Sono sicuro che anche noi faremo la nostra parte 
!!!! 
Ringraziandovi di buon cuore, vi saluto

Piero Cellai 

Tempo Libero, 
Cultura e 

Sport
            In questi giorni dieci ospiti di Villa Valentina 
e di Villa Alessandro hanno cominciato a frequentare 
il  Centro  Ippico  di  Malmantile  dove  potranno 
avvicinarsi  ai  cavalli,  imparando  ad  accudirli  e  a 
montarli  per   fare  delle  belle  passeggiate  nella 
campagna circostante. Nel Centro ippico ci sono 35 
cavalli,  ma  non  solo,  il  gestore,  un  simpatico  e 
stravagante signore che si chiama Fernando e sembra 
uscito da una saga medioevale, si diletta di falconeria 
e possiede vari animali rapaci addestrati alla caccia, 
tra  cui  due  gufi  reali,  sei  poiane  e  otto  falchi  di 
diverse  specie.  Quest’attività  che  si  aggiunge  alle 
altre già presenti   rappresenta una nuova conquista 
nello sforzo di inclusione sociale dei nostri ospiti e 
una ulteriore occasione per migliorare la qualità della 
loro vita. 
Alcuni ragazzi di Villa Alessandro hanno cominciato 
in  dicembre  a   frequentare  lo  stadio  e  si  sono 
aggiunti  al  già  nutrito  gruppo  di  tifosi  di  Villa 
Valentina. 
Infine  per  gli  appassionati  di  pallavolo,  sempre  in 
dicembre,  abbiamo  ottenuto  l’accesso  gratuito  alle 
partite del CPS Volley Firenze. 
Tutte queste iniziative si  aggiungono a quelle  più 
“culturali”  come  la  partecipazione  a  concerti,  la 
frequenza  al  cinema  e  al  teatro  e  ai  numerosi 
appuntamenti “culinari” in pizzeria e ristorante che 
rendono la vita dei nostri ragazzi sempre dinamica e 
divertente.
Abbiamo concluso prima di Natale la raccolta delle 
olive  a  Villa  Valentina  e  finalmente  è  pronto  il 
nostro  olio:  chi  intendesse  acquistarlo  (8  euro  al 
litro) potrà contattare direttamente Laura Maccioni o 
Mauro Marini.
Infine, per presentare tutto quello che di nuovo bolle 
in pentola, vorrei ricordarvi che fervono i preparati 
per il Pellegrinaggio a Lourdes,  chi fosse interessato 
a partecipare potrà avere maggiori informazioni dalle 
Sig.re Laura Maccioni e Liana Mazzi.

Leandro Lombardi

FESTE DI CARNEVALE 2009

23 febbraio ore 15 Villa Alessandro 
Festa a tema “western” e discoteca

24 febbraio ore 
15 Villa Valentina

Festa con gli 
“Sbandieratori” e 

dolci tipici
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